G. Quinto Mistero.

Gesù risorge dai morti e Maria, con i discepoli, si rallegra per le grandi cose compiute da Dio, l’Onnipotente.

Lettore: Dal Messaggio di papa Francesco

“La materna intercessione di Maria sostenga e accompagni la nostra fede e ci ottenga da Cristo suo Figlio la speranza nel cammino della guarigione e della salute, il senso della fraternità e della responsabilità, l’impegno per lo sviluppo umano integrale e la gioia della gratitudine, ogni volta che Dio, l’Onnipotente, ci stupisce con la sua fedeltà e la sua misericordia”.

G. Meditando il Mistero di Gesù che risorge da morte, chiediamo di poterci sempre stupire della fedeltà di Dio e gioire per la sua misericordia.

PADRE NOSTRO…

Ave, Maria… (10)

GLORIA AL PADRE…

*

SALVE, REGINA…

Preghiera finale a Maria

Vergine e Madre Maria, che hai trasformato una grotta per animali nella casa di Gesù, con alcune fasce e una montagna di tenerezza, a noi, che fiduciosi invochiamo il Tuo nome, volgi il tuo sguardo benigno.

Piccola serva del Padre, che esulti di gioia nella lode, amica sempre attenta perché nella nostra vita non venga a mancare il vino della festa, donaci lo stupore per le grandi cose compiute dall'Onnipotente.

Madre di tutti che comprendi le nostre pene, segno di speranza per quanti soffrono, con il tuo materno affetto apri il nostro cuore alla fede; intercedi per noi la forza di Dio e accompagnaci nel cammino della vita.

Nostra Signora della premura, partita senza indugio dal tuo villaggio per aiutare glì altri con giustizia e tenerezza, apri il nostro cuore alla misericordia e benedici le mani di quanti toccano le carni sofferenti di Cristo.

Vergine Immacolata, che a Lourdes hai dato un segno della tua presenza, come una vera madre cammina con noi, combatti con noi, e dona a tutti gli ammalati che fiduciosi ricorrono a te di sentire la vicinanza dell'amore di Dio. 

Amen. 

PREGHIERA DEL ROSARIO
NELLA  XXV GIORNATA MONDIALE DEL MALATO

11 Febbraio 2017
La Giornata Mondiale del Malato, che è stata celebrata per la prima volta a Lourdes nel 1993, anche quest’anno – nella sua 25° edizione – ha avuto Lourdes come punto di richiamo e luogo di  molteplici iniziative e celebrazioni.

Il messaggio di Papa Francesco per questa Giornata parte dalle parole di Maria nel suo Cantico in casa di Elisabetta: “Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente…”, e colloca queste parole sullo sfondo della Grotta di Massabielle e dell’esperienza straordinaria della piccola Bernadette.

Ne ascolteremo alcune espressioni, pregando questo Rosario e meditando alcuni dei Misteri della nostra Salvezza.

G. O Dio, vieni a salvarmi.

T. Signore, vieni presto in mio aiuto.

G. Gloria al Padre…

G. Primo Mistero.

L’annunciazione. Dio posa lo sguardo su Maria e la coinvolge nella sua storia di salvezza.

Lettore: Dal Messaggio di papa Francesco.

“Bernadette, l’umile ragazza di Lourdes racconta che la Vergine la guardava come si guarda una persona. Queste semplici parole descrivono la pienezza di una relazione. Bernadette, povera, analfabeta e malata, si sente guardata da Maria come persona. La Bella Signora le parla con grande rispetto, senza compatimento. Questo ci ricorda che ogni malato è e rimane sempre un essere umano, e come tale va trattato. Gli infermi, come i portatori di disabilità anche gravissime, hanno la loro inalienabile dignità e la loro missione nella vita”. 

G. Meditando il Mistero dell’Annunciazione a Maria, chiediamo di avere sempre una viva consapevolezza della dignità di ogni persona e della sua missione nel mondo.
PADRE NOSTRO…

Ave, Maria… (10)

GLORIA AL PADRE…

*

G. Secondo Mistero.

Maria visita la cugina Elisabetta e si pone al suo servizio.

Lettore: Dal Messaggio di papa Francesco

“…Desidero esprimere la mia vicinanza a tutti voi, fratelli e sorelle che vivete l’esperienza della sofferenza, e alle vostre famiglie; come pure il mio apprezzamento a tutti coloro che, nei diversi ruoli e in tutte le strutture sanitarie, operano con competenza, responsabilità e dedizione per il vostro sollievo, la vostra cura e il vostro benessere quotidiano. Desidero incoraggiarvi tutti, malati, sofferenti, medici, infermieri, familiari, volontari, a contemplare in Maria, la garante della tenerezza di Dio per ogni essere umano e il modello dell’abbandono alla sua volontà; e a trovare sempre nella fede, nutrita dalla Parola e dai Sacramenti, la forza di amare Dio e i fratelli anche nell’esperienza della malattia”.

G. Meditando il Mistero della Visitazione, chiediamo di poter diventare come Maria “garanti della tenerezza di Dio per ogni essere umano”.

PADRE NOSTRO…

Ave, Maria… (10)

GLORIA AL PADRE…
*

G. Terzo Mistero.

A pochi giorni dalla sua nascita a Betlemme, Maria e Giuseppe portano il bambino Gesù al Tempio e lo offrono a Dio.

Lettore: Dal Messaggio di papa Francesco

“Bernadette, dopo essere stata alla Grotta, grazie alla preghiera trasforma la sua fragilità in sostegno per gli altri, grazie all’amore diventa capace di arricchire il suo prossimo e, soprattutto, offre la sua vita per la salvezza dell’umanità. Il fatto che la Bella Signora le chieda di pregare per i peccatori, ci ricorda che gli infermi, i sofferenti, non portano in sé solamente il desiderio di guarire, ma anche quello di vivere cristianamente la propria vita, arrivando a donarla come autentici discepoli e testimoni del Vangelo”. 

G. Meditando il Mistero della Presentazione di Gesù al Tempio, chiediamo di poter vivere la nostra esistenza come offerta quotidiana a Dio, per la salvezza di tutti i nostri fratelli.

PADRE NOSTRO…

Ave, Maria… (10)

GLORIA AL PADRE…
*

G. Quarto Mistero.

Gesù porta la croce al Calvario e vi muore, inchiodato, per la redenzione di tutti.

Lettore: Dal Messaggio di papa Francesco

“Il Signore Gesù si è fatto solidale con noi, in obbedienza alla volontà del Padre e fino alla morte in croce, perché l’umanità fosse redenta. La solidarietà di Cristo, Figlio di Dio nato da Maria, è l’espressione dell’onnipotenza misericordiosa di Dio che si manifesta nella nostra vita – soprattutto quando è fragile, ferita, umiliata, emarginata, sofferente – infondendo in essa la forza della speranza che ci fa rialzare e ci sostiene”.

G. Meditando il Mistero di Gesù che dona la sua vita, chiediamo di poter sempre attingere dalla sua croce la forza della speranza che ci fa rialzare e ci sostiene.  

PADRE NOSTRO…

Ave, Maria… (10)

GLORIA AL PADRE…
*


